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«he s tamane (10 maggio) l ' ispettore Taviano 
«odsegnò alla locale p re fe t tu ra le « Giuliane » 
r iguardant i il Corpo dei legati di messe di 
Sant 'Angelo di Brolo ». 

Credo che l 'onorevole F a r a n d a pot rà di-
chiararsi comple tamente sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le F a r a n d a 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

F A R A N D A . Veramente mi posso dichia-
rare sodisfat to sol tanto per una par te della 
risposta dell' onorevole sottosegretario di 
S ta to , quella cioè che l ' ispettore Taviano ab-
bia già consegnato i documenti , quan tunque 
li abbia consegnati dopo la presentazione 
di questa interrogazione. Ma non posso con-
sentire coll 'onorevole GuarraC'no negli ap-
prezzamenti che egli fa circa il det to funzio-
nario, il quale prese quei documenti , non 
per un alto senso del suo dovere, ma perchè, 
sven tu ra t amen te , egli è nat ivo di San t 'An-
gelo di Brolo e non aveva t rova to altro 
mezzo per fare un po' di ostruzionismo ed 
impedire la t rasformazione dei legati di 
messe per favorire l 'arciprete del luogo. 

Egli nessun ordine aveva r icevuto per 
p rendere quei documenti , e solo quando 
seppe (nel 1909) che il prefet to di Messina 
voleva mandare un commissario per pren-
dere visione di essi e procedere alla tra-
sformazione dei legati di messe, allora si 
fece consegnare lui t u t t i i titoli, e si rifiutò 
di riconsegnarli alla P re fe t tu ra malgrado 
le varie richieste che gli vennero dall ' In-
t endenza di finanza di Messina, asserendo 
di averli avu t i non come funzionario ma 
come Giuseppe Taviano. 

Ed ora lascio all 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to di giudicare se l'elogio che ha 
f a t t o di quell ' ispettore, sia ben meri ta to . 

P R E S I D E N T E . Segue un 'a l t ra interro-
gazione dell 'onorevole Faranda al ministro 
dell ' interno, « sulle ragioni per cui ancora 
la p re fe t tu ra di Messina non abbia provve-
duto alla sistemazione dell 'amministrazione 
del l 'Opera pia Corpo dei legati di messe di 
Sant 'Angelo di Brolo e quali provvediment i 
in tenda adot ta re perchè i document i com-
provant i la na tu ra dei diversi legati siano 
rest i tui t i nell'ufficio della de t ta Opera pia 
e perchè si dia corso alla proposta di'* t ra -
sformazione dei dett i legat i ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
l ' in terno ha facol tà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'opera pia Corpo dei legati di 
messe di Sant ' Angelo di Brolo, che ha 
scopo di culto, non è più sot toposta da 
tempo al regime delle Opere pie. Come 

l 'onorevole F a r a n d a ricorda, si è proposta 
dalla Congregazione locale di cari tà la t ra-
sformazione di questo ente, ma mentre si 
compievano le pra t iche relative e du ran te i 
disastrosi giorni del terremoto a Messina, la 
documentazione di questa questione che 
era in prefet tura , andò disgraziatamente 
smarr i ta . F u a l loraordinata la ricosti tuzione 
della documentazione stessa, e pochi mesi or 
sono, mi parene l marzo, si venne a conoscere 
che alcuni di questi document i , e f ra i più 
impor tan t i , erano presso un ispet tore del 
fondo per il culto che risiede a Messina. 

Dopo di allora, ed anche recentemente , 
fu rono f a t t e vivissime sollecitazioni al pre-
fe t to di Messina perchè quella pra t ica fosse 
il più sollecitamente possibile is t rui ta . L 'o-
norevole F a r a n d a sa, ed io ricordo, che in 
pendenza di ques tap ra t i cavennero lagnanze 
che ii Ministero ha trasmesse al prefet to di 
Messina affinchè, almeno in questo inter-
vallo, sia provveduto per quanto è possibile 
alla tu te la del pat r imonio stesso, Le istru-
zioni sono s ta te categoriche, precise, vorrei 
anche dire rigorose, ma l 'onorevole F a r a n d a 
farà opera non sol tanto di tu te la ma di giu-
stizia, segnalando a noi quei f a t t i che fos-
sero contrar i alle istruzioni che abbiamo 
dato . (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole F a r a n d a ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F A R A N D A . A me non resta che consen-
tire in t u t t o quello che l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to ha det to . Ef fe t t ivamente 
la questione dei legati di messe interessa 
molto quel paese; perchè si t r a t t a di dieci 
o quindici mila lire di rendita al l 'anno che 
l ' a rc ipre te ingius tamente detiene, mentre 
dovrebbero essere passate alla Congrega-
zione di carità. 

Io mi auguro che t u t t o quanto il Mini-
stero ha ordinato possa avere una pronta 
esecuzione. Però sin da ora le annunzio, 
onorevole sottosegretario distato, la rispo-
sta che ella avrà dalle autor i tà di Messina, 
e cioè che la p re fe t tu ra di Messina non ha 
funzionar i in soprannumero da poter man-
dare sul luogo, perchè le sue condizioni spe-
ciali in questo momento non glielo per-
mettono. 

Ed allora non resta al ministro che pren-
dere un provvedimento eccezionale e man-
dare colà un funzionario del ^Ministero, e 
vedrà che in pochi giorni la t rasformazione 
dell 'ente sarà compiuta. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 


